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ODILO TRAMER

ISOLE DI BRISSAGO, PARCO BOTANICO: RELAZIONE ANNUALE 1980 DELLA
COMMISSIONE BOTANICA

L'anno 1980 rappresenta per il parco botanico del Cantone Ticino
un traguardo degno di particolare considerazione: il primo aprile
1950 era stato inaugurato il parco botanico alla presenza di nu-
merosi ed illustri ospiti provenienti da tutte le parti délia
Svizzera, ed il giorno dopo, la domenica delle palme, le Isole di
Brissago vennero aperte al pubblico. Anche la denominazione "Isole

di Brissago" risale a questa data storica.
In occasione del trentesimo anniversario si tenne aile Isole una
breve cerimonia commemorativa onorata dalla presenza del capo del
Dipartimento délia pubblica educazione, on. signor Carlo Speziali,
che ha voluto cosi dimostrare l'interesse che l'autorità pubblica
porta al parco. Per condecorare 1'avvenimento era stata allestita
una mostra di fiori precoci: camelie, azalee, magnolie, messi a
disposizione dalla Società di floricoltori ticinesi. Nel contempo
la direzione scientifica del parco ebbe occasione di presentare
al pubblico la nuova serra divisa in due reparti e provvista di
quattro vetrate che permettono al visitatore di gettare uno sguar-
do su alcune specie di origine tropicale, come il papiro, il gia-
cinto d'acqua e una Alocasia dalle foglie enormi. Nel corso dell'
estate vennero aggiunte altre specie tropicali, come una palma
originaria dalle Isole Filippine, una Medinilla e la canna da zuc-
chero. Cosi il visitatore potrà farsi un'idea come queste specie
si comportano nel loro paese d'origine. Dato che l'obiettivo
principale del parco è la coltura di specie esotiche all'aperto, le
dimension! degli organi vegetali non raggiungono mai le proporzio-
ni tipiche per la specie.
Per alcune piante di origine esotica, la serra permette inoltre
un'anticipazione délia fioritura, cio che costituisce per il parco

un'attrattiva particolare. Resta pero fermo il principio che
la serra ha una funzione sussidiaria e serve anzitutto per ripa-
rare, durante la stagione invernale, le numerose specie subtropi-
cali molto delicate. La costruzione délia serra è stata eseguita
dalla ditta Feustle di Sirnach.
Un altro lavoro assai importante è stato affidato alla ditta
Bächler & Woodtli. Nel mese di febbraio vennero eseguiti dei lavori
di risanamento su alcuni esemplari di cipresso del Portogallo e
su alcuni eucalipti dell'Australia, che avevano sofferto a causa
delle ripetute innondazioni e délia presenza di piante rampicanti.
Questo intervento chirurgico aveva per scopo di togliere il legno
marcio e di ridare al vegetale la forza di rimarginare Te ferite.
L'operazione assai costosa ha pero riportato un notevole successo:
mai gli.eucalipti si presentarono cosi freschi come durante 1'
estate 1980.
La fioritura estiva è stata favorita dal bel tempo a partire dalla
seconda meta del mese di luglio. Durante i mesi di agosto e di
settembre il numerosissimo pubblico (93*171 unità nel 1980), af-
fluito aile Isole, ha potuto ammirare i fiori del loto, numerosi
ibischi di vari colori, le lantane che cambiano colore a secondo
délia età e dell'insolazione, alcune protacee di recente acquisto,
le bellissime gazanie e via dicendo. Anche la zona a sud del la-
ghetto ha presentato un aspetto più variopint'o grazie aile colti-
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vazioni di nuraerose specie annuali di origine prevalentemente
sudafricané.
Il numéro delle specie è salito di circa 300 unità nel corso del-
l'anno. Inoltre sono da menzionare le numerose specie, sottospe-
cie e varietà di felci, coltivate sotto le camelie arbustive, che
hanno contribuito ad arricchire la flora del parco. Si contano alia

fine dell'anno 1980 1800 specie, varietà e forme "cultivar".
La commissione cantonale per il parco à stata nuovamente confer-
mata dal Dipartimento della pubblica educazione per il quadrien-
nio 1980-198^ ed à ora costituita da 6 membri visto che il manda-
to dell'amministratore Guido Ressiga-Vacchini, causa raggiungi-
mento dei limiti d'età, non à stato rinnovato. Al posto del de-
funto Giovanni Schober è stato nominato dip. rer. nat. Beat Widler,
al quale è stato affidata la mansione di segretario. Al compian-
to Plavio Ambrosetti succédé il lie. phys. ETH Hanspeter Rösli,
direttore della sezione previsioni dell'Osservatorio meteorologi-
co di Locarno-Monti. La commissione avrà per altri due anni come
présidente il sottoscritto ed il prof. C. Franscella come vice-
presidente. Al dott. 0. Tramer e stato rinnovato il mandato di
direttore scientifico del parco e del laboratorio botanico annesso
con risoluzione no. 6488 del Consiglio di Stato del 4 novembre 1980.
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